
ia SESSIONE 

funzionò regolarmente fino al 3 g iugno; 
giorno nel quale, essendo stato convocatol i 
Consiglio, nell 'aprirsi della seduta, un con-
sigliere credette di fare, in forma vivace, 
attacchi ad un altro consigliere. 

Il presidente del Consiglio provinciale, 
di fronte a l l ' incidente , per misura di pru-
denza, credet te di sciogliere la seduta . Si 
tratta, quindi, di un f a t to isolato, da par te 
di un membro del Consiglio provinciale; e 
che non ha nessuna relazione con le que-
stioni che possono agitarsi nella provìncia 
di Caserta e che possono essere oggetto di 
esame da pa r t e del Consiglio provinciale. 

In questa condizione di cose, manche-
rebbe la ragione per venire al gravissimo 
provvedimento dello scioglimento del Con-
siglio provinciale. 

Come l ' i n t e r rogan te sa, questo gravis-
simo provvedimento si potrebbe soltanto 
prendere quando si vedesse che quel Con-
siglio, per ragioni d 'ordine pubblico, non 
potesse compiere le sue funzioni. 

Finora questo non è avvenuto . In se-
guito, vedremo quali f a t t i si svolgeranno, 
ed il Governo prenderà i provvediment i che 
si presentassero necessari. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Santamar ia 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SANTAMARIA. Onorevoli colleghi, cre-
do che il sot tosegretario non abbia inteso 
bene il significato della mia interrogazione. 

Incomincio col dichiarare a lui ed alla 
Camera, che nessuna personalità, nessun 
secondo fine mi ha spinto a presentare que-
sta interrogazione. La "Camera compren-
derà come sia difficile la posizione in cui 
un trovo; ed essa può essere sicura che io, 
anziché pensare alla mia posizione di uomo 
parlamentare, penso ad essere quello che 
fui sempre, un ossequente alla verità, sen-
za esagerazioni, ma senza viltà. 

A me nulla importa se f r a poco potrà 
esservi un uomo pubblico che si liquida, 
Purché egli resti quello ch.e sempre fu , nella 
Vlta privata e nella vi ta professionale, cioè 
un galantuomo. [Bravo!) 

E permet te temi, o signori, che, dopo 
tanto dilagare d'ingiurie, dopo t an to fango 
°he così ingiustamente si è ge t ta to su di 
nna nobile provincia, io, mentre nessuno 
m questa Camera ha protes ta to , protest i 
°ggi. 
. onorevole Turat i , la nostra provin-

Cla bella e ricca di energie, in cui basta 
* Percuoter d 'un piede la te r ra » perchè una 
e nergia vi risponda, è ab i ta ta da un popolo 
onesto e laborioso. 

] Ohe vale che qualche volta accadano de-
j gli inconvenienti ? 

Siamo una folla di uomini onesti, ma 
! disarmati , che qualche volta, anzi spesso, 
j si t rovano di f ron te a pochi a r m a t i ; e l 'ar-
| ma, onorevole sottosegretario di Stato, a 
! questi pochi la dà il Governo, perchè le 

nostre popolazioni, di due cose hanno bi-
sogno: di istruzione e di elevazione mo-
rale. Ora nella nostra provincia, non sol-
tanto il suo Governo, ma, forse, quasi t u t t i 
i Governi, l 'hanno considerata come una 
fabbr ica di deputa t i ministeriali (Bravo ! a 
sinistra — Commenti). 

S A L A N D R A . Yì sbagliate, Santamar ia , 
non tu t t i i Governi. 

SANTAMARIA. Quando i prefet t i non 
ascoltano la parola f ranca dei galantuomi-
ni, quando i prefet t i , buoni o cat t ivi che 
siano, non fanno che gli agenti elettorali e 
si adoperano soltanto a creare i grandi elet-
tori ; costoro a lora volta creano i sot to-
agenti , e si accumula t a n t a materia in-
cendiaria che qualche volta, d ivampa e 
viene il fulmine. 

L' interrogazione mia si riferisce a que-
sto. 

Sentite che cosa è avvenuto. ( Attenzione) 
Vi è un grande processo eontro un uomo 
impor tan te dell' amministrazione provin-
ciale. 

Yok amici del settore opposto al mio, 
consentirete che io, che non ho legami con 
alcuno, 4 n c k e i n questo momento, come 
comprovinciale e per a m o r , di pat r ia mi-
permet ta l 'augurio che colui che è accusato 
risulti innocente, poiché a tu t t i deve far 
piacere che in questa Camera non vi sia 
alcuno indegno di appartenervi . 

Ma, o signori, non è questo il problema; 
il problema è di mutare sistema. 

Innocenti o colpevoli più o meno, pochi 
uomini, nulla migliorerà. Se i sistemi non 
si mutano, verranno di nuovo simili uomini, 
esponenti di questi sistemi, e si r ipeteranno 
i mali che lament iamo. 

Y'è dunque un processo pendente . Si 
apre la seduta del Consiglio provinciale, di 
cui ha parlato l'egregio sottosegretario di 
Stato, ed un consigliere, che potrebbe es-
sere domani anche deputato . . . 

Una voce. Speriamo di no. 
SANTAMARIA. ...investe un altro uomo 

impor tante dell 'amministrazione provincia-
le con ingiurie e con accuse; e dichiara di 
voler met tere la questione morale. Un egre-
gio consigliere domanda che cosa ne è del 
presidente del Consiglio provinciale, sempre 


